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La Conferenza dei territori della CISL Scuola Piemonte, riunita il giorno 4 giugno 2010, ha esaminato i contenuti del decreto legge n. 78 del 31 maggio scorso.

Sulla base della discussione, la Conferenza dei territori esprime quanto segue:

· si confermano le prime valutazioni, ancora provvisorie, espresse dalla Segreteria della CISL Scuola Piemonte con il documento del 27 maggio scorso tese a sostenere che il comparto scuola è destinato a pagare tre volte il conto, con gli effetti del Piano programmatico del 2008, con il blocco del rinnovo dei contratti per il triennio 2010-2012 e con la sterilizzazione del triennio ai fini della progressione di carriera;

· si manifestano forti perplessità sulla credibilità dell’attuale compagine governativa a proposito degli impegni sul fronte della lotta all’evasione fiscale e sulle misure di sostegno allo sviluppo dell’economia;

· si accoglie come un dato di fatto l’estrema gravità della situazione economica internazionale ma non si comprende come essa sia divenuta per il Governo di drammatica attualità solo ora;

· si accetta il principio che tutti i ceti sociali del Paese debbano essere coinvolti in un’azione di contenimento del debito pubblico ma si rivendicano trasparenza e equità;

· si denuncia il fatto che in questo periodo l’inflazione e la crescita dei prezzi al consumo dei generi alimentari sia in forte ripresa e che quindi l’impatto del blocco della contrattazione nel P.I. abbia forti conseguenze di impoverimento di questi lavoratori;

· si pone il dubbio che l’accanimento manifestato verso i pubblici dipendenti e specialmente verso i lavoratori della scuola possa essere legato ad un disegno volto all’indebolimento del potere contrattuale di questa categoria;

· si lamenta il fatto che a fronte degli sgravi fiscali per la contrattazione di secondo livello nel settore privato si sia giunti alla sostanziale eliminazione della contrattazione di istituto (se ciascun lavoratore, nel 2010, non potrà ricevere una retribuzione, compreso l’accessorio; superiore a quella del 2009 o si confermano gli accordi di istituto dell’anno precedente o si restituiscono risorse all’erario);

· si dichiara assolutamente inaccettabile il blocco della progressione di carriera, unico elemento di dinamica retributiva del settore e si riconosce che questa operazione “svuota”, nei fatti, l’ultimo gradone con una conseguente consistente diminuzione delle risorse contrattuali;

· si sottolineano infine gli effetti di dubbio vantaggio per i lavoratori a passare dal regime della buonuscita a quello del TFR e si teme che, con un altro provvedimento, possano essere rivisti i criteri di equiparazione, ai fini della pensione di vecchiaia, fra lavoratrici e lavoratori pubblici.

La CISL Scuola Piemonte, pur ritenendo che sia indispensabile assumere una posizione fortemente critica su questi interventi, non considera utile e opportuno il richiamo allo sciopero ma chiede che nell’organizzazione il dibatto politico e l’approfondimento tecnico su questi temi possa proseguire in sedi che offrano reali  condizioni di discussione.

Infine, la CISL Scuola Piemonte, preso atto dell’impegno pubblico assunto dal Segretario generale confederale a sostegno delle richieste di categoria, auspicando la costruzione di un fronte il più ampio possibile, richiede un  impegno a lavorare affinché, in sede di conversione del decreto, le misure più inique vengano corrette.

Torino, 7 giugno 2010 

Il segretario gen. CISL Scuola Piemonte

Enzo Pappalettera
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